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1.
Introduzione

L'infrastruttura COIN risulta da un processo di configurazione, personalizzazione e integrazione di tecnologie commercialmente disponibili, in accordo con le specifiche architetturali stabilite nel relativo documento di specifica prodotto nel corso della prima fase di progetto [Rif. 1].   

1.1.
Scopo del documento

Scopo di questo documento è quello di fornire una guida operativa all'utente nell'utilizzo dei servizi offerti dall'infrastruttura. Il documento descrive la configurazione tecnologica generale dell'infrastruttura COIN, le  tecnologie che la costituiscono, i servizi COIN in esse implementati. 

1.2.
Definizioni, acronimi e abbreviazioni

CLUSTER
Coordinare e Legare le Unità di produzione Scientifica e Tecnologica con l’Economia Regionale

COIN
Cooperative Infrastructure

URL
Uniform Resource Location

SMTP
Simple Mail Transfer Protocol

POP3
Post Office Protocol

HTTP
Hyper Text Transfer Protocol

FTP
File Transfer Protocol

WWW
World Wide Web

MIME
Multi purpose Internet Mail Extension 

TCP/IP
Transfer Control Protocol / Internet Protocol

W4
World Wide Web Workflow

RAM
Read Access Memory

1.3.
Documenti di riferimento

[Rif.1] R13.1.1.a Architettura del sistema - Allegato A: Documento dei requisiti utente


[Rif.2] R13.1.1.a  Architettura del sistema - Allegato C: Documento di specifiche funzionali ed architetturali del prototipo

[Rif.3] R13.2.1.a Prototipo di infrastruttura di cooperazione in progetti software - Allegato A: Specifiche di modelli di processo e di documentazione COIN

[Rif.4] R13.2.1.a Prototipo di infrastruttura di cooperazione in progetti software - Allegato B: Integrazione delle tecnologie

[Rif.5] Specifiche di disegno architetturale di Eurocoin (Allegato E, Parte I)

[Rif.6] Specifiche di disegno di dettaglio di Eurocoin (Allegato E, Parte II)

1.4.
Contenuti

Il capitolo 2 del documento descrive  la configurazione tecnologica generale del prototipo. 

Il capitolo 3 descrive i servizi COIN di gestione workflow di progetti software.

Il capitolo 4 descrive i servizi COIN di gestione e riuso della conoscenza generata nei progetti software.

Il capitolo 5 descrive i servizi COIN di supporto alla gestione della messaggistica tra utenti COIN (Servizi di "Groupware").

Il capitolo 6 descrive i servizi COIN di supporto alla  gestione delle configurazioni di progetti software.

2.
Configurazione generale dell'infrastruttura COIN

La configurazione generale dell'infrastruttura COIN, inizialmente definita nel documento di specifiche funzionali ed architetturali del prototipo,  consente la fornitura, via rete Internet, di quattro classi di servizi di Software Engineering: 

· Servizi di "workflow" di progetto, 

· Servizi di gestione e riuso "workproducts" di progetto, 

· Servizi di gestione configurazioni di progetto, 

· Servizi di "groupware". 

Nelle specifiche di configurazione riportate nel documento di disegno architetturale [Rif.2] i servizi di gestione workproducts erano stati definiti in maniera distinta da quelli di riuso. L'esercizio delle tecnologie selezionate per la messa a punto dei suddetti servizi ha suggerito l'opportunità di unificare i servizi di gestione e quelli di riuso in un unico servizio.

Le  quattro classi di servizi sono state realizzate configurando e adattando rispettivamente le seguenti tecnologie, commercialmente disponibili:

Servizio




Tecnologia

Workflow di progetto



W4

Gestione e riuso "workproducts" di progetto
Euronotes/Lotus Notes Domino

Gestione configurazioni di progetto

Star Team

Servizi di Groupware



Lotus Notes Domino

Le quattro tecnologie sono state installate e configurate su una macchina Intel Pentium che agisce come "Server" per sistemi "Client" eterogenei e geograficamente distribuiti, configurati per poter accedere al "Server" via rete Internet. Microsoft Windows NT è il sistema operativo che agisce come piattaforma comune alle quattro tecnologie.
[image: image1.png]Imm'www

i obeaty (RO s

Al | o | st ot
g | e | kmbad| vt
Tecnologie di supporto.

Star Team
letstiotis 00 Dualbts i
Bemins satver

~ Duilm

0.5, Windows NT





In Fig. 2.1 è riportata una presentazione di sintesi della configurazione finale dell'infrastruttura COIN.

Fig. 2.1: Configurazione tecnologica COIN

[image: image2.png]



Le stazioni Client rappresentano stazioni di lavoro utente da cui è possibile richiamare ed utilizzare i servizi dell'infrastruttura. (Fig. 2.2). L'accesso  Internet al  server COIN avviene tramite Web server Domino, disponibile nella tecnologia Lotus Notes Domino 4.6, adottata dall'infrastruttura COIN.

Fig. 2.2: L'ambiente operativo COIN

I principali componenti architetturali del Server Web Domino (Fig. 2.3) sono: un server HTTP e il Domino engine. 

HTTP è il protocollo standard di internet per la comunicazione tra un Web client e un Web server; il Server HTTP di Domino fa quindi da interfaccia tra un client web e il Server Notes consentendone il collegamento.
Le richieste del client web al server web vengono effettuate tramite il protocollo internet standard URL interface, che consente al client di specificare al server l’item richiesto. Il server Domino esamina l’URL richiesta e determina se è relativa ad un item in un database Notes o se è per un file HTML nel file system.

Se la richiesta è per un file HTML, Domino si comporta come un qualsiasi HTTP server e fornisce il file al client web. Se la richiesta è relativa ad un elemento di un database Notes, Domino interagisce con il Server Notes per procurare l’informazione da inviare al client web o per inserire l’informazione proveniente dal client in un database Notes.

Domino supporta estensione alle URL che consentono di eseguire funzionalità specifiche di Notes.

[image: image3.wmf]
Fig. 2.3: Architettura di Domino Web Server

I programmi utente di navigazione Internet consigliati  per l'accesso al web server Domino di COIN sono: Netscape Navigator 3.0 e Microsoft Internet Explorer 4.0,  e relative  successive versioni.

2.1 Requisiti di installazione

I requisiti minimi hardware e software richiesti per l’ installazione  dell’infrastruttura COIN sono i seguenti:

· requisiti hardware server:

32M RAM minima 128M preferibile

600M Hard Disk libero

scheda di rete per il collegamento TCP/IP

· requisiti software server:

Microsoft Windows NT 4 (Service pack 3)

· Requisiti hardware client:

32M RAM

150M Hard Disk libero

scheda di rete per il collegamento TCP/IP

· requisiti software client:

Microsoft Windows 95

Web Browser

2.2
L'accesso all'infrastruttura COIN

L'accesso all'infrastruttura  COIN avviene accedendo all'indirizzo del sito Internet http://winntchl.tno.it/home.htm . L'accesso apre la pagina Web di presentazione dell'infrastruttura (Fig. 2.4). L'utilizzo dei servizi COIN presuppone una preventiva registrazione utente. Una specifica funzionalità di registrazione è pertanto attivabile dalla home page di COIN. Essa è stata implementata in ambiente Lotus Domino e consente l'acquisizione dei dati di riconoscimento dell'utente e della sua  azienda di appartenenza. La registrazione avviene in uno specifico  archivio (database) Notes e i dati essenziali (login, password, ecc.) sono replicati negli archivi utenti gestiti dalle altre tecnologie adottate in COIN, per una gestione integrata degli utenti COIN. Più specifiche caratteristiche di implementazione dell'accesso utente all'infrastruttura COIN e ai suoi servizi sono descritti nel rapporto relativo alla integrazione delle tecnologie [Rif. 4].
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Fig. 2.4:  COIN home page

L'utente registrato ha diritto di accesso ai servizi dell'infrastruttura. Selezionando nella home page l'opzione "Entra nell'infrastruttura", all'utente  appare una maschera in cui egli inserisce le proprie login e password precedentemente registrate. Se riconosciute, all'utente appare la pagina Web di offerta dei servizi COIN (Fig. 2.5). Selezionando uno dei servizi, l'utente accede alla sua personale vista delle informazioni che lo riguardano nel particolare servizio selezionato.
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Fig.2.5: Servizi COIN via Web

3.
Servizi di workflow di progetto

3.1 
Scopo

Scopo dei servizi COIN di workflow è quello di supportare un progetto software operante nell'infrastruttura COIN mediante meccanismi di definizione,  attivazione e monitoraggio dei processi di progetto. I meccanismi riguardano sia quelli di base offerti dalla tecnologia di supporto, sia una libreria di modelli predefiniti implementati nel corso dell'azione di ricerca.

Scopo di un workflow di progetto, nell'infrastruttura COIN, è inoltre quello di favorire la cooperazione tra i partecipanti al team di progetto, in qualsiasi maniera distribuiti (geograficamente o localmente) e di agire come contesto di integrazione sia delle tecnologie COIN sia di quelle utente utilizzate nel corso del progetto.

3.2
La tecnologia di supporto: W4

La tecnologia W4, fornita dalla società W4 Sarl (Fr), costituisce l'ambiente in cui sono offerti i servizi di workflow dell'infrastruttura COIN. 

La tecnologia W4 consente di implementare un modello di workflow management (fig. 3.1), conforme a quello definito nello standard internazionale [3]definito dal Coalition WfM Group. 
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Fig. 3.1

La tecnologia W4 si basa essenzialmente su due prodotti software: 

· W4 Author tool: di supporto alla definizione e modellizzazione dei processi;

· W4 workflow Engine: l'ambiente di  attivazione ed esecuzione  dei processi.

W4 Author

Il W4 Author  tool offre meccanismi per la definizione di un processo di workflow, in termini di una gerarchia nidificata di procedure ed attività. Le attività costituiscono il livello foglia di una gerarchia di processo. Il formalismo di modellizzazione W4 è di tipo grafico e assegna simboli specifici a procedure e attività. Nelle  fig. 3.2 e 3.3  è riportato un esempio di modello di processo COIN - W4  espresso su due livelli gerarchici di descrizione, laddove il primo livello descrive un processo in termini di procedure che lo costituiscono, mentre il secondo livello costituisce il dettaglio, in termini di attività, di una delle procedure di primo livello. La rappresentazione di un processo a qualsiasi livello, tranne quello foglia, può includere procedure ed attività. Ovviamente le procedure necessitano di essere successivamente esplose in termini di attività. Ciascun livello gerarchico del processo è caratterizzato, oltre che da procedure ed attività, anche da flussi di informazione. Questi sono rappresentate da archi orientati e fanno riferimento a variabili di dati definite per ciascuna procedura e attività. Le variabili possono assumere una delle seguenti tipologie: 

· Locali ad una procedura

· Input ad una procedura e ad una o più delle sue attività

· Output da una procedura e da una o più delle sue attività

· Input/Output per una procedura e per un o più delle sue attività.

Le variabili definite per un'attività debbono essere definite anche a livello di procedura di contesto. Il processo di specifica richiede uno step di mappaggio di variabili di procedura e variabili di attività, ogni qualvolta si definisce un'attività. Lo step di mappaggio è richiesto anche tra una procedura e quella di contesto in cui è chiamata ad operare. Il mappaggio consente di garantire la consistenza di definizione delle differenti tipologie di variabili.

Il valore di una variabile può essere definito come condizione per il passaggio da un nodo del modello, relativo ad una procedura o attività, ad un altro nodo. In tal caso l'arco orientato assume, nella rappresentazione, un colore verde, così distinguendo gli archi di tipo condizione (o "link") dagli archi di tipo sequenza temporale di colore nero.

Un ultimo elemento di specifica di un modello W4 è costituito dalla definizione dei ruoli che operano nel processo e dalle relative modalità operative (iniziatore di un  processo, responsabile del processo,  ecc.).
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Fig. 3.2: Modello generale del processo di riuso
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Fig. 3.3: Modello del processo di ricerca componenti riusabili

W4 Workflow Engine

La W4 Workflow Engine rappresenta il motore di attivazione ed esecuzione di un processo in accordo con la sua definizione stabilita in ambiente W4 Author. L'utilizzo della W4 workflow engine presuppone una sua preventiva configurazione in termini di:

· Caricamento di procedure, attività e ruoli, definiti in W4 Author per ciascun autoconsistente modello di processo;

· Associazione di precisi riferimenti  di utenti forniti di login, o partecipanti al processo, a ciascuno dei ruoli definiti nel modello;

L'accesso alla W4 engine è consentito ad utenti W4, tramite login e password. Una procedura di workflow è attivabile da un utente  cui sia stato preventivamente attribuito, dall'amministratore del sistema, il ruolo di iniziatore della stessa procedura. Una procedura attivata in W4 diventa un "Workcase".

Una volta attivato un "workcase", le  attività  definite nella relativa procedura diventano tasks di lavoro, assegnati ai partecipanti al processo secondo il ruolo loro assegnato nel modello della procedura. La lista dei tasks è  resa disponibile agli attori assegnati, al loro ingresso nel sistema di workflow tramite l'utilizzo di programmi di web browser. L'esecuzione di un task avviene con l'ausilio di un "Template" (Fig. 3.4) generato, in linguaggio di script w4 e html secondo un formato standard, dalla workflow engine all'atto della prima istanziazione di un'attività in un task. In tale template sono riportati la descrizione dell'attività definita nel modello della procedura e le variabili ad essa associate, più una serie di bottoni attivabili che consentono di assegnare lo stato ad un task (terminato, sospeso) e di avviare i successivi, in accordo con il modello del workflow. Il "template" standard generato dalla W4 workflow engine può essere personalizzato, utilizzando i costrutti del linguaggio html. Questa caratteristica è stata abbondantemente sfruttata nel realizzare i modelli di processo COIN, per consentire ad esempio di introdurre delle liste di opzioni selezionabili, o di integrare nel template del codice Java per realizzare piccole funzioni automatiche (es. gestione di un contatore),  o per richiamare i servizi offerti da un'altra tecnologia COIN, ecc..

Un task può svolgersi in un tempo più o meno di lungo periodo con utilizzo di tecnologie locali all'utente. I  risultati di elaborazione delle tecnologie locali possono entrare a far parte del workflow  mediante operazioni di associazione ("attachment") dei  relativi files alle variabili  di output riportate nel template del task corrente ed essere condivise da tutti i partecipanti al processo distribuiti geograficamente.  In tal modo è possibile associare al workflow le tecnologie utente di manipolazione dei suddetti files . Questo concetto è dettagliatamente descritto nel documento relativo all'integrazione delle tecnologie COIN [Rif.4]. Ad ogni task possono  essere associate delle date di allarme allo scadere delle quali la W4 workflow engine invia automaticamente un messaggio di avviso al responsabile del task.
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Fig. 3.4: Template W4 


3.3 
La libreria dei modelli di processo COIN

I servizi COIN di workflow riguardano, oltre che i meccanismi di base offerti dalla tecnolgia W4, anche una libreria di modelli predefiniti di processi del ciclo di vita del software. A questo scopo, sono state implementate in W4 le specifiche funzionali dei modelli di processo COIN descritte in apposito documento [Rif.3]. Il formalismo di specifica si è rilevato sufficientemente compatibile con il formalismo di modellizzazione fornito dalla tecnologia W4. Per ciascuno dei modelli di processo di ciclo di vita specificati, è stato realizzato ed eseguito un corrispondente modello W4, così consentendo di costituire il nucleo iniziale della libreria di modelli di processo offerti dall'infrastruttura COIN. In particolare sono stati realizzati modelli per i seguenti processi di ciclo di vita, in accordo con la classificazione e i requisiti definiti in ISO 12207 [1]:

Development process



Dev.1. System requirements analysis;



Dev.2. System architectural design;



Dev.3. Software requirements analysis;



Dev.4. Software architectural design;



Dev.5. Software detailed design;



Dev.6. Software coding and testing;



Dev.7. Software integration;



Dev.8. Software qualification testing;



Dev.9. System integration;



Dev.10.System qualification testing;



Dev.11.Software installation;



Dev.12.Software acceptance support.

Supporting life cycle processes:

Tutti i processi di questa categoria verranno specificati:
 

Sup.1. Documentation process
 

Sup.2. Configuration management process
 

Sup.3. Quality assurance process
 

Sup.4. Verification process
 

Sup.5. Validation process

Sup.6 Joint review process

Sup.7 Audit process

Sup.8 Problem resolution process
 

Organizational processes:

Org.1 Management process

Org.2 Reuse Management

I suddetti modelli rappresentano i componenti di base di un qualsiasi modello utente di ciclo di vita di progetto software, che risulterà da una selezione e combinazione dei componenti di base in accordo con i requisiti utente di progetto.  Un primo esempio di modello di workflow utente è costituito dal modello relativo al progetto di sperimentazione dell'infrastruttura COIN. Tale modello si aggiunge al nucleo iniziale di libreria che è destinata, pertanto, ad arricchirsi nel tempo dei modelli di workflow di progetto utente che opereranno nell'infrastruttura COIN.

Ciascuno dei modelli di processo COIN definiti in W4 è attivabile dalla W4 workflow engine del prototipo, sempre che l'utente abbia il ruolo previsto per l'attivazione del processo. 

Tramite W4 Author tool è possibile collegarsi in modalità remota al server  COIN (winntchl.tno.it), per visionare i modelli di processo disponibili. 

Tutti i modelli di processo implementati sono inoltre accessibili tramite servizi di gestione e riuso "workproducts" di progetto (vedi cap. 4) e servizi di configurazione (vedi cap. 6) dell'infrastruttura COIN.

3.4 Gli steps COIN per la definizione ed esecuzione di modelli di Workflow di progetto software

La definizione ed esecuzione di un workflow di progetto Software che voglia operare nell'infrastruttura COIN avviene in tre steps:

· Definizione del modello di processo di ciclo di vita del progetto

· Instanziazione di un modello di processo di ciclo di vita

· Esecuzione di un modello di processo di ciclo di vita

 3.4.1

Definizione di un modello di processo di ciclo di vita

La definizione di un modello di processo di ciclo di vita avviene localmente presso una stazione di lavoro utente dove sia installato il W4 Author tool. L'utente, in questo caso assume il ruolo di progettista del modello COIN di ciclo di vita del progetto. 

L'infrastruttura COIN mette a disposizione dell'utente una raccolta  di modelli di processo, definiti a scopo di riuso a partire dalla fase di realizzazione del prototipo di infrastruttura e che è destinata a crescer nel tempo di vita dell'infrastruttura stessa. 

La raccolta ha lo scopo di supportare il project manager di un progetto utente nel definire il processo di sviluppo del proprio progetto software, fornendo un set di modelli predefiniti dei processi di base che caratterizzano qualsiasi progetto software. La specifica dei modelli predefiniti non presuppone l'utilizzo di  particolari tecniche di produzione, che sono invece lasciate al'utente,  ma definisce le attività del processo in conformità con le clausole dello standard ISO 12207 [1] sui processi di ciclo di vita del software. 

La definizione di un modello di processo di progetto pertanto  avviene  mediante  selezione,  personalizzazione e combinazione dei modelli predefiniti  di processo, disponibili nelle librerie COIN.

La selezione di modelli predefiniti avviene sulla base dei requisiti di processo del progetto. Il progetto può coprire totalmente o parzialmente il ciclo di vita del software e pertanto i modelli di processo disponibili in libreria COIN saranno selezionati in ragione dei requisiti di progetto. La libreria COIN dei modelli predefiniti di processo è resa disponibile attraverso i servizi COIN di gestione e riuso "workproducts" di progetto (vedi cap. 4 di questo documento). Questi servizi forniscono descrizione dei modelli predefiniti e meccanismi di prelievo dal server COIN.

La personalizzazione  dei modelli selezionati comporta una loro preventiva analisi a scopo di sfoltirli di procedure e attività che non rispondono ai requisiti di processo del progetto. La personalizzazione si  estende fino alla definizione delle durate delle attività e dei ruoli specifici chiamati ad operare nel modello.

La combinazione dei modelli selezionati richiede la definizione di procedure di contesto dei modelli selezionati (ad esempio procedure che formalizzano un processo di fase del progetto)  e la eventuale definizione di attività di raccordo tra i modelli selezionati e personalizzati. La combinazione si realizza fisicamente attraverso operazioni di mappaggio delle variabili di input e output tra le procedure (vedi su descrizione Author tool) .  

3.4.2

Instanziazione di un modello di processo di ciclo di vita

L'istanziazione di un modello di processo di ciclo di vita comporta tre attività sequenziali:

· 1) Configurazione della W4 workflow engine

· 2) Simulazione del workflow

· 3) Archiviazione della istanza di modello di processo

La configurazione della W4 workflow engine avviene caricando sul server gli elementi di specifica del modello di processo (procedure, attività, ruoli), secondo le modalità previste dalla tecnologia W4. A seguito del caricamento, l'amministratore della W4 workflow Engine, associa le login dei partecipanti ai ruoli definiti nel modello; crea il workcase relativo al modello da eseguire.

La simulazione ha lo scopo di verificare la eseguibilità del modello e di eliminare eventuali errori di specifica. La simulazione ha lo scopo anche di generare i "templates" W4 di esecuzione delle attività previste nel modello. W4 genera un formato standard di "template" di attività che può essere personalizzato dal progettista operando con i costrutti del linguaggio html, linguaggio utilizzato da W4 per la generazione stessa del template.

L'archiviazione della istanza di modello di processo consiste nella registrazione del relativo file W4 di tipo W4e (W4 environment), nelle librerie di configurazione e classificazione dell'infrastruttura COIN. L'archiviazione consente al contempo di arricchire la libreria COIN dei modelli di processo predefiniti, a scopo di riuso in altri contesti di progetto. 

3.4.3

Esecuzione di un modello di processo di ciclo di vita

L'esecuzione del modello di processo avviene tramite attivazione della sua istanza, corrispondente ad un workcase W4. L'attivazione (o creazione di workcase) è a cura dell'utente W4 il cui  ruolo (es. project manager) è configurato nella W4 workflow engine come iniziatore del workcase. Il workcase initiator, all'atto della creazione del workcase determina  eventuali date di allarme, per consentirgli il monitoraggio dell'esecuzione. All'avvio di un workcase, le attività del modello diventano tasks per i partecipanti secondo i ruoli per essi specificati, secondo l'ordine di sequenza e di durate definiti nel modello. Il partecipante al workcase prende in carico il task assegnato selezionandolo dalla lista che gli appare all'atto del suo ingresso nei servizi di workflow dell'infrastruttura COIN. A fronte della selezione effettuata, la W4 workflow engine presenta al partecipante il "template" W4  di descrizione ed attuazione dell'attività corrispondente al task.

La W4 workflow engine fornisce funzionalità per il monitoraggio del workcase, diversamente disponibili a seconda del ruolo che il singolo partecipante ricopre nel workcase.

4.
Servizi di gestione e riuso "workproducts" di progetto

4.1
Scopo

Scopo di questi servizi è quello di fornire funzionalità di classificazione e ricerca dei "workproducts" di progetto COIN e supporto alla produzione di documenti di progetto, mediante istanziazione guidata di relativi  "templates" predefiniti.

I servizi sono usurfruibili sia  dall'interno di un modello di workflow di progetto COIN, sia indipendentemente da un processo di workflow. La classificazione di workproducts di progetto COIN, presuppone una loro preventiva memorizzazione nella libreria di configurazione dell'infrastruttura (vedi cap. 6).

4.2
La tecnologia di supporto: Euronotes

I servizi di gestione e riuso di workproduct di progetto sono stati realizzati adattando e integrando la tecnologia Euronotes acquisita dalla società TXT Ingegneria Informatica di Milano. Euronotes è una tecnologia la cui filosofia operativa discende dai risultati del  progetto di ricerca EUROWARE, condotto da TXT nell'ambito del programma comunitario Esprit. 

EuroNotes è un’applicazione Lotus Notes funzionante in ambiente Web Domino. Esso è  costituito da una serie di database Notes tutti dislocati sullo stesso server Notes. 

L’accesso ai dati dell’applicazione avviene:

· attraverso un client Web per l’utilizzo, da parte degli utenti fornitori e fruitori, dei servizi offerti dal sistema (servizi di riuso);

· attraverso un client Notes per la modifica della struttura del modello di classificazione delle schede di qualificazione e certificazione dei componenti riusabili;

· le funzioni di amministrazione sono eseguibili solo da un client Notes.
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Fig. 4.1– Interazione Client-Server di Euronotes

EuroNotes è costituito dai seguenti moduli principali:

· Gestione schede, configurazioni e modello di classificazione;

· Gestione utenti e Registrazione utenti;

· Gestione delle mailing-list;

· Dizionario dei termini simili;

· Log & Statistiche;

La tecnologia Euronotes è stata adattata e personalizzata secondo requisiti di gestione dell'infrastruttura COIN definiti in [Rif.1]. A seguito degli adattamenti avvenuti in COIN, la tecnologia Euronotes è stata rinominata come Eurocoin, per tenerla distinta da quella originale offerta commercialmente dalla stessa società TXT Ingegneria Informatica. 

I moduli che compongono EuroCoin sono presentati in figura 4.2 insieme alle relazioni di interconnessione.
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Fig. 4.2  – Moduli di EuroCoin e interconnessioni.

4.4
I servizi offerti
EuroCoin è il componente dell'infrastruttura COIN che offre i servizi  per la classificazione, la ricerca e il reperimento di informazioni relative a progetti operanti nell'infrastruttura COIN.

I servizi offerti riguardano:

· Classificazione asset di artefatti software;

· Versionamento asset

· Ricerca asset 

· Gestione degli accessi utente

· Istanziazione "templates" di documenti 

· Gestione di un dizionario di sinonimi 

4.4.1

Classificazione asset di  artefatti software

Gli artefatti di progetto software vengono classificati utilizzando una struttura ad albero gerarchico (Fig. 4.3).

Vi è un’unica radice. Ogni nodo è descritto da una serie di attributi tra cui un codice del nodo (calcolato in base alla posizione del nodo nell’albero rispetto alla radice il cui codice è 0001), una descrizione, l’informazione sulla scheda di classificazione dell'artefatto  associato al nodo e sulla scheda di versione dell'artefatto, l’informazione sul nodo padre del nodo in questione e dei suoi nodi figli.

La struttura dell'albero può essere personalizzata, secondo requisiti utente, all'atto dell'avvio di una istanza di infrastruttura COIN.
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Fig 4.3 Albero di classificazione di EuroCoin;

Ad ogni nodo terminale è associata una scheda descrittiva degli oggetti appartenenti a quel nodo; ogni scheda contiene una serie di attributi descrittivi, diversi da nodo a nodo. 

L’istanziazione (o compilazione) di una scheda costituisce un “asset” (Fig. 4.4) ad ogni nodo possono essere associati un numero qualunque di assets.

Tra gli attributi di ciascun asset un ruolo importante hanno quelli di tipo "link", che consentono di stabilire delle relazioni di tipo "Riferimento" tra le schede asset, così trasformando di fatto la struttura gerarchica dell'albero in una struttura reticolare.
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Fig. 4.4 Scheda asset 

4.4.2

Versionamento assets 

Ad ogni asset è associata una  scheda descrittiva (Fig. 4.5) della versione dell’oggetto collegato. L’oggetto fisico è, quindi, collegato alla scheda di versione nel senso che è qui che si definiscono gli utenti o i gruppi che possono accedere in modifica all’oggetto, mentre l’accesso in lettura è consentito a tutti.

Poichè gli oggetti riusabili ( siano essi documenti, componenti sw, o altro) sono fisicamente collocati nel sottosistema COIN di gestione delle configurazioni, la creazione di una scheda di versione avviene a fronte del rilascio di un elemento di configurazione divenuto sufficientemente stabile da poter essere riusato in altri progetti. Tramite un indirizzo URL che punta all’oggetto fisico e quindi al sottosistema COIN di configurazione, è possibile prelevare l’oggetto per riusarlo o per modificarlo.
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Fig. 4.5 Scheda di versione asset 

Anche alle versioni è possibile associare delle relazioni tramite link. Sono stati implementati 4 tipi di link tra versioni: “Riferimento”, “Dipendenza”, “Astrazione”, “Composizione”. Mentre il primo tipo di link ha lo stesso significato se letto in un verso o nell’altro, gli altri invece no. Il link di tipo "Dipendenza" consente di stabilire una relazione tra una scheda di versione di un componente e le schede di versione dei componenti la cui presenza è necessaria per l'utilizzo del componente in oggetto (es. il o i sistemi operativi di riferimento di un sistema applicativo Sw.). Il link di tipo "Astrazione" consente di stabilire una relazione tra un componente  e un componente che funge da specifica implementativa del componente in oggetto. Il link di tipo "Composizione" consente di stabilire una relazione di appartenenza di un componente ad un aggregato di componenti.

4.4.3

Ricerca assets

Per quanto riguarda la funzionalità di ricerca, sono disponibili due modalità:

· Ricerca semplice

· Ricerca avanzata

La modalità di Ricerca semplice (Fig. 4.6) consente la ricerca per identificatore di asset e per testo libero:

La ricerca per identificatore richiede l’identificatore dell’asset o degli assets (tramite l’uso degli operatori logici AND, OR, NOT) da ricercare.

La ricerca per testo libero si effettua su campi di tipo stringa degli assets registrati e restituisce tutti gli assets contenenti il testo in uno qualunque dei campi descrittivi.
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Fig. 4.6 Ricerca semplice

La modalità per ricerca avanzata  (Fig.4.7) consente la ricerca per parola chiave, per proprietà, per sinonimi.

La ricerca per parole chiave (o Ricerca Avanzata) è simile alla precedente solo che in questo caso si possono definire fino ad 8 parole chiave da ricercare, i risultati di ricerca saranno tutti gli assets che contengono almeno una delle parole chiave indicate.

La ricerca per proprietà consiste nel definire un insieme di valori per i campi delle schede descrittive, in base alla combinazione di questi valori si effettuano le ricerche sul database. Questo tipo di ricerca restringe notevolmente l’insieme dei risultati essendo più mirata. Sui campi di tipo numerico o di tipo data è possibile definire il valore esatto di ricerca (es: 06/24/98), un valore relativo (es: >=05/01/98) e perfino dei range di valori utilizzando due operatori logici (es: <=34&>12). Mentre i tipi precedenti di ricerca possono essere avviati solo su assets, questo tipo di ricerca può essere avviato su assets o su versioni.

E’ inoltre possibile definire l’ambito della ricerca e quindi decidere di estenderla all’intero DB, ad un albero (se ci fossero più radici), al sottoalbero che va dal nodo radice al nodo da cui si avvia la ricerca, al solo nodo.

Esistono inoltre una serie di filtri dei risultati di ricerca, come il numero massimo di risultati, la data di creazione o modifica (uguale a, minore di, maggiore di una certa data), e una serie di possibili ordinamenti dei risultati di ricerca.

La ricerca per sinonimi consente di introdurre un termine di ricerca e, attraverso un dizionario di sinonimi,  ottenere un set di schede asset nei cui campi descrittivi sia presente almeno uno dei sinonimi riportati nel dizionario. A supporto della funzionalità di ricerca sinonimi è stata implementata un'apposita procedura di gestione di un dizionario di sinonimi, che può essere attivata sia  dall'interno che dall'esterno dell'ambiente Eurocoin. La procedura è di seguito descritta in apposita sezione (4.4.6) di questo capitolo.
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Fig. 4.7 Ricerca avanzata

4.4.4

Gestione degli accessi

Poichè l’intero database e le sue funzionalità sono accessibili da Web è necessario dotare il sistema di un meccanismo di registrazione degli utenti con lo scopo di controllare gli accessi e le operazioni.

Esiste un primo livello di gestione degli accessi che è quello dell’albero di classificazione delle componenti riusabili. 

In fase di creazione dell’albero o di modifica di una scheda descrittiva di nodo, é possibile definire il/i gruppi che hanno visibilità del nodo creando così viste-utente differenziate per gruppi dell’albero di classificazione e quindi di accesso ai relativi assets e versioni.

La gestione degli accessi può essere differenziata anche a livello di assets/versioni.

Tramite la registrazione di un nuovo utente da Web, si accede in lettura già dopo pochi minuti alla vista “pubblica”, cioè accessibile a tutti, dell’albero di classificazione, cioè l’utente può percorrere l’albero esaminando le descrizioni dei vari nodi, non accede agli assets. Nella fase di registrazione può inoltrare una richiesta all’amministratore del database ad esempio per inserire assets propri. 

La richiesta può essere accettata o rifiutata dall’amministratore, in ogni caso l’amministratore invia una "e.mail" all’utente per metterlo al corrente della sua decisione. L’amministratore a seconda di quanto ha deciso, può inserirlo o no in uno dei due gruppi "euronReaders" o "euronEditors".

I membri del gruppo euronReaders hanno diritto di sola lettura, cioè di leggere le schede degli assets associati ai vari nodi e delle loro versioni.

I membri del gruppo euronEditors hanno diritto di lettura e scrittura, e quindi anche di creare assets propri oltre che di vedere e modificare gli assets per i quali gli è stato dato il diritto dall’autore dell’asset.

Infatti, è l’autore dell’assets che definisce il gruppo di persone (nel campo Gruppo abilitato al versionamento) che può modificare la scheda o inserire una nuova versione associata a quell’asset.

Le stesse impostazioni vengono riportate sulla scheda di versione in un campo nascosto per attribuire ai membri dello stesso gruppo i diritti di modifica della scheda descrittiva della versione e, soprattutto, di estrazione del componente per riuso.

E’ inoltre gestito l’accesso alle funzioni di amministrazione che consente di effettuare da Web le seguenti operazioni:

· consultazione della lista dei gruppi e degli utenti che hanno accesso ai databases;

· creazione, modifica e cancellazione di un gruppo;

· inserimento, modifica e cancellazione dei dati identificativi degli utenti.

Esiste, in conclusione, una gestione degli accessi stratificata e differenziata per tipologia di oggetto a cui accedere nel sistema Eurocoin.

4.4.5
Istanziazione "templates" di documenti COIN

Un nodo dell'albero  di classificazione di Eurocoin è relativo ai "Templates" di documentazione di progetti COIN, le cui specifiche sono oggetto di apposito documento [Rif.3]. Ciascun template specificato e implementato è stato classificato mediante apposita scheda Asset Eurocoin e memorizzato fisicamente nella libreria di configurazione dell'infrastruttura COIN (vedi cap. 6). Ciascun template è richiamabile da Eurocoin a scopo di istanziazione in uno specifico documento Word. 

Ciascun template è realizzato come modello di documento Microsoft Word (.dot)  e predispone un opportuno insieme di paragrafi compilabili ed una struttura generale ereditata da un unico template di formato contenente gli elementi comuni a tutti i documenti (copertina, paragrafi introduttivi) e la definizione degli stili e del formato di pagina da adottare per ciascun documento di progetto.

La procedura di istanziazione implementata  è stata realizzata corredando ciascun  template di documento (.dot di Word), di macro VBA (Visual Basic for Application) e integrandolo con pagine HTML standard, in cui sono implementate piccole funzioni in linguaggio Java Script, per l'utilizzo dei templates via Web. Le funzionalità che la procedura  realizza sono:

· trasferimento ("download") dal server COIN alla stazione di lavoro utente del template di formato generale e dello specifico template di documento richiesto dall'utente;

· integrazione in locale dei due file scaricati, per generare un'istanza del modello prescelto e quindi un documento Word editabile;

· disponibilità di una guida in linea che supporti l'utente durante la compilazione di ciascun paragrafo del documento

· Creazione  di un nuovo template, a partire dal template COIN di formato generale integrato con un template specifico classificato come "dummy",  o di una nuova versione utente di template specifico  predefinito.

La guida in linea

La guida in linea, disponibile dopo l'istanziazione di ogni template di documento, è uno strumento utile per l'utente COIN che, durante la compilazione di un documento, desideri avere dei chiarimenti in merito ai contenuti di specifici paragrafi. 

Ogni template di documento, compreso il template di formato generale, include una guida in linea sotto forma di documento incluso nel template. Durante il processo di istanziazione, la guida del template di formato generale, che riguarda quei paragrafi di carattere generale presenti in ciascun documento di progetto, viene opportunamente integrata con la guida del template specifico selezionato dall'utente. Dunque, così come il template istanziato è generato dalla fusione del template specifico con quello di formato generale, così, anche la guida in linea del template istanziato è generata dalla fusione della guida dello specifico template con la guida del template di formato generale.

Posizionando il cursore in corrispondenza del titolo di uno specifico paragrafo e clickando sul pulsante 'Guida Template' sulla barra dei comandi di Word, l'utente potrà visualizzare la  guida inclusa che evidenzierà il testo delle linee guida del paragrafo selezionato.

Il collegamento fra nome del paragrafo nel documento e testo del paragrafo nella guida è realizzato attraverso semplici bookmarks come nell'esempio seguente:
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Fig. 4.8: Collegamento nome paragrafo e  linea guida di compilazione

Il processo di istanziazione

Il processo di istanziazione è avviato attraverso l'utilizzo di  EUROCOIN ed in particolare dal pulsante  istanzia disponibile nella scheda di versione di un template di documento specifico. Tale processo viene attivato semplicemente dalla URL: http://<host>:<porta>/Coinistanzia.html?<path del template richiesto>.

Il tutto può essere schematizzato dal diagramma che segue:
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Fig. 4.9: Istanziazione di un "Template" di documento COIN

La  finestra rimane attiva per tutto la durata del processo; le macro dei punti 5 e 9 sono eseguite automaticamente all'apertura in MSWord rispettivamente del template di formato generale e del template specifico. Come prima azione, ciascuna di esse verifica l'esistenza di tale finestra: 

· se la finestra esiste, allora si è in un contesto di istanziazione e quindi è necessario, all'apertura di un modello di documento, eseguire tutte le istruzioni che compongono la specifica macro e che contribuiscono all'attuazione del processo di istanziazione;

· se la finestra non esiste, allora non si è in un contesto di istanziazione e dunque le istruzioni di ciascuna macro possono essere ignorate, consentendo così anche la semplice apertura in modifica di un template prescelto o del template di formato generale.

4.4.6
Gestione di un dizionario dei sinonimi

Le procedure di ricerca supportate da EUROCOIN sono fondamentalmente basate sul matching di parole chiave fornite dall'utente con vocaboli contenuti  all'interno degli assets registrati. L'utilizzo di un dizionario di sinonimi consente di arricchire tali procedure in modo da espandere automaticamente il campo di ricerca anche a vocaboli che siano sinonimi delle parole chiave fornite dall'utente. Il sistema di gestione dei sinonimi consente ad un utente abilitato dell'infrastruttura COIN di popolare ed aggiornare un dizionario di sinonimi e si integra con le procedure di ricerca attraverso una funzione apposita che, dato in input un vocabolo specifico, restituisce in output un elenco di sinonimi associati.

L'intera procedura è stata realizzata utilizzando l'ambiente LOTUS NOTES DOMINO  sfruttando le potenzialità che esso offre per  lo sviluppo di applicazioni eseguibili via WEB; il  dizionario, di conseguenza, è rappresentato da un database NOTES opportunamente organizzato.

4.4.6.1
Struttura del dizionario

Il popolamento del dizionario o database dei sinonimi si fonda sul concetto di base secondo cui, nella relazione di sinonimia, vale la proprietà transitiva e dunque se  "a è sinonimo di b, b è sinonimo di c => a è sinonimo di c". In base a questa asserzione, il database è costituito da famiglie di vocaboli raggruppati per relazione di sinonimia. Ogni vocabolo è rappresentato da un documento NOTES costituito dalla  coppia Sinonimo e Link: il primo rappresenta il vocabolo che si vuole introdurre come sinonimo di un dato termine; il secondo viene utilizzato per realizzare la relazione di sinonimia. Nell'esempio seguente A,B e C rappresentano un gruppo di sinonimi, mentre C, D ed E ne rappresentano un altro:

Sinonimo
Link

A
Link1

B
Link1

C
Link1

D
Link2

E
Link2

Il popolamento del database così strutturato avviene secondo la politica schematizzata dalla figura seguente:
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Esempi:

Situazione di partenza (il Link è definito da una stringa alfanumerica casuale che Notes genera automaticamente secondo un suo algoritmo interno. Per facilità di notazione, questa stringa è indicata nell'esempio con la descrizione Casualen) :

Sinonimo
Link

X
Casuale1

Y
Casuale1

(Inserimento del termine B come sinonimo del termine A)

Sinonimo : B

Termine   : A  
=> 
Sinonimo
Link

X
Casuale1

Y
Casuale1

A
Casuale2

B
Casuale2

(Inserimento del termine C come sinonimo del termine già registrato B)

Sinonimo : C

Termine   : B  
=>

Sinonimo
Link

X
Casuale1

Y
Casuale1

A
Casuale2

B
Casuale2

C
Casuale2

4.4.6.2
Interfaccia utente

L'applicazione Web di Gestione del dizionario dei sinonimi si presenta come un insieme di frames (Fig. 4.11) che facilitano l'inserimento di un nuovo termine come sinonimo di un altro termine o la ricerca di termini specifici:
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Fig. 4.11 Accesso al dizionario dei sinonimi

Nel frame di sinistra è sempre presente la lista ordinata di tutti i termini registrati nel dizionario; clickando in corrisponenza di uno di essi, sul frame di destra in alto è possibile modificarne il nome o crearne un nuovo sinonimo. Sul frame di destra in basso è possibile specificare a partire da quale lettera o da quale sequenza di lettere visualizzare l'elenco dei termini. Clickando in corrispondenza dell'icona a forma di libro posta alla sinistra di un termine in elenco, viene aperta una finestra che elenca tutti i sinonimi di quel termine (Fig. 4 12).
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Fig.4.12: Presentazione sinonimi di un termine

4.4.6.3
Meccanismo di ricerca per sinonimi

Il sistema EuroCoin fornisce all'utente un'insieme di procedure di ricerca accessibili via Web per mezzo di forms personalizzate che sono in grado di attivare il potente motore di ricerca di Lotus Notus. Quest'ultimo consente opzionalmente di effettuare una ricerca basata sui sinonimi registrati all'interno di un thesaurus di sistema; tuttavia il processo di aggiornamento di questo thesaurus, oltre ad essere piuttosto macchinoso (necessita di un agente schedulato che copi il nostro database dei sinonimi in un file testo opportunamente strutturato e lanci un'utility Notes che compili questo file generando il thesaurus effettivamente utilizzabile dal motore di ricerca), richiede lo shutdown ed il successivo startup del server Domino perché l'aggiornamento stesso abbia effetto. Questa fastidiosa limitazione ha indotto a progettare un meccanismo più efficiente da integrare alla già realizzata form di ricerca avanzata di assets messa a disposizione dal sistema EuroCoin, la quale consente all'utente di specificare una o più parole chiave eventualmente da combinare con operatori di AND oppure OR. 

L'idea di base consiste nell'aggiungere alla form di ricerca avanzata (Fig. 4.7 ) una opzione "Ricerca per sinonimi" che indichi ad un agente notes se avviare il motore di ricerca Notes trasmettendogli per ciascuna parola chiave, anche i suoi sinonimi fra loro concatenati mediante l'operatore OR

In generale, il motore di ricerca Notes viene avviato via Web tramite una URL arricchita da specifici parametri che indicano la query di ricerca ed alcune opzioni aggiuntive:

http://<Server>/<Database>/<Vista>?SearchView&Query=<Stringa di ricerca>&….. 

Il compito dell'agente Notes, una volta giunta al server la form di ricerca, è quello di costruire la URL sopra descritta, in particolare di accettare ogni parola chiave specificata dall'utente, attivare una procedura che estragga dal dizionario la lista di sinonimi di quella parola ed appendere tale lista alla Stringa di ricerca. Se, ad esempio, le parole chiave specificate dall'utente sono due: parola1,parola2 e l'opzione di combinazione è Tutte, a seconda che si sia scelta o meno l'opzione di ricerca per sinonimi, l'agente costruirà la stringa di ricerca come segue:

Ricerca normale ( parola1 AND parola2

Ricerca per sinonimi ( (sinonimo1 di parola1, sinonimo2 di parola1,..) AND (sinonimo1 di parola2, sinonimo2 di parola2,..)

Si noti che la virgola equivale all'operatore di OR.

Ulteriori restrizioni di ricerca impostate sulla data  di creazione o di modifica, vengono aggiunte in coda alla stringa di ricerca mediante operatore AND:

Ricerca normale ( (parola1 AND parola2) AND [_CreationDate]>12/12/98

Ricerca per sinonimi ( ((sinonimo1 di parola1, sinonimo2 di parola1,..) AND (sinonimo1 di parola2, sinonimo2 di parola2,..)) AND [_CreationDate]>12/12/98

La form di ricerca avanzata è contenuta nel database Notes della gestione dei sinonimi ed è richiamabile da Web mediante la Url : http://<Server>Sinonimi.nsf/RicercaAvanzata?OpenForm.

Il sistema è sufficientemente generalizzato in modo da poter essere applicato a qualsiasi database (indicizzato) a patto che si specifichi negli appositi campi calcolati della form RicercaAvanzata (NomeDbRicerca e NomeVistaRicerca) il nome completo del database su cui effettuare la ricerca nonché il nome della vista su cui basare la visualizzazione dei risultati . Nel caso specifico, il database è euronotes04/asset.nsf  e la vista è SearchResults .

5.
Servizi di Groupware

5.1
Scopo dei servizi di groupware 

All’interno dell’infrastruttura COIN è stata prevista l’introduzione di alcuni servizi, utili agli utenti per lo scambio di informazioni. A tale scopo sono stati approntati strumenti che consentono in modo immediato l’invio e la ricezione di messaggi (e-mail), sia all’interno che all’esterno dell’infrastruttura, di file, e qualsiasi documento che possa essere presentato in forma elettronica. La necessità di fornire o ottenere informazioni, operando nell'infrastruttura COIN, potrebbe sorgere sia in seguito a problematiche derivanti dallo sviluppo di determinati progetti di lavoro, e quindi i suddetti servizi sarebbero di ausilio ad un più efficiente e corretto avanzamento del progetto stesso, sia in seguito a richieste estemporanee dell’utente che troverebbe nell’ambiente una risposta a qualsiasi tipo di esigenza. 

5.2
La tecnologia utilizzata: Lotus Notes Domino

I  servizi COIN di groupware  sono stati predisposti configurando e personalizzando i servizi offerti dalla tecnologia Lotus Notes Domino, che costituisce in COIN una tecnologia trasversale all'utilizzo anche degli altri servizi. Essa è utilizzata infatti anche per supportare l'accesso Web delle varie tecnologie COIN e costituisce la piattaforma implementativa di Eurocoin, l'applicazione  di supporto ai servizi  di gestione e riuso di workproducts di progetti operanti in COIN. 

Lotus Notes Domino fornisce un’infrastruttura ideale per le comunicazioni, combinando messaggistica client/server e distribuzione su World Wide Web, insieme a una piattaforma per lo sviluppo e l’utilizzo rapido di applicazioni groupware. Oltre alle funzioni di messaggistica, tali applicazioni offrono servizi quali archiviazione distribuita degli oggetti (documenti), replica (consentendo un mantenimento sempre allineato dei dati), sicurezza a livello di documento e di campo (oggetto interno al documento stesso), gestione degli elenchi indirizzi dell’azienda; è infine possibile l’integrazione con database relazionali e strumenti desktop. 

Lotus Notes Domino opera in un'architettura hardware/software di tipo Client/Server dove Domino opera come  Application Server e  il client può essere, a seconda del tipo di applicazione, un qualsiasi browser (Internet Explorer, Netscape, Mosaic ecc.), un qualsiasi client di posta POP3 (Internet Mail, Outlook, Pegasus, Netscape ecc.), o lo stesso client Lotus Notes. In questo modo è sul server che rimangono i dati, che vengono poi presentati secondo l’interfaccia tipica dei browser agli utenti che richiedono il servizio particolare.

5.3
La configurazione COIN dei servizi di groupware

La configurazione dei servizi di groupware di COIN prevede l’impostazione di un database Notes per ogni utente COIN. Nel momento in cui un utente accede all’infrastruttura è prevista una fase in cui avviene la sua registrazione, o, nel caso in cui questa fosse già avvenuta precedentemente, la sua autenticazione. Da questo momento in poi tutte le informazioni relative alla messaggistica personale, ivi compresi i compiti che l’utente dovrà portare a termine, compiti assegnatigli tramite procedura elettronica, saranno memorizzate in questo file. All’interno di questo database l’utente troverà anche la propria agenda, sulla quale andranno a collocarsi tutti gli impegni e le scadenze da rispettare.
I servizi fondamentali previsti dal database Notes consistono oltre che nella possibilità di inviare e ricevere posta elettronica, anche in quella di convocare utenti dell’infrastruttura per la partecipazione a meeting con la relativa visualizzazione di queste richieste sull’agenda personale di ogni utente.

5.3.1
Posta elettronica 

La prima pagina web che si presenta all’utente, quando questi utilizza i servizi citati, contiene gli eventuali nuovi messaggi arrivati, siano essi e-mail, task, convocazioni a meeting, ecc., ossia presenta la vista nominata Inbox. 

[image: image14.png]3

Netscape
Modiica _Visuaizza Ve Commuricator 2

MEIE

“=Previous =/Next WExpand = Collapse ““Begin ~ End

e e
@m Who »
Bl Meeting Cristoforo Abbattista
) Task 9 Cristoforo Abbattista
D essace :; Cristoforo Abbattisa
Main Views ¥ Crisioforo Abhatlisia
@ TmBox v Cristoforo Abbattista
Drafis Cristoforo Abbattista
sent ¥ Cristoforo Abbattista
All
Calendar
ToDo
Meetings
Trash
Threads
All Views

&) Search
‘ Empty Trash

Date ~ Subject
0872598

08/25/98  Invitation - (25 Aug 05:00 PM CED)
08/25/98  Invitation - (25 Aug 05:00 PM CED)

amministratore amministratore 03/25/98  Accepted -

08/31/98  asdasdadad
08/31/98  Task asdasdadad is complete as of 31/08/95 17.49.00
08/31/98

09/03/98  Verbalizzazione Mesting

=il

g Avvi | B Microsolt Word - Servizidi

Documents Eseqito

M Pova con 11

Design ... | [ In Box - Netscape (UDAWINNTProffestcrisab

[

Sl e 52 2 |

1701




Fig. 5.1: Vista personalizzata dei servizi di groupware

Tutti i documenti visualizzati sono cliccabili e quindi leggibili. Una volta letto il messaggio, è naturalmente possibile rispondere al mittente, distruggerlo, archiviarlo, così come modificarlo. Tramite la action (bottone) Reply è anche possibile effettuare un eventuale forward della mail ad un altro utente, interno od esterno all’ambiente.

Si può ovviamente accedere alle altre viste del database, che corrispondono poi ai vari servizi, e da una qualsiasi di queste è possibile inviare un nuovo documento di posta cliccando sul bottone Memo, che ci presenta il form di compilazione del documento da inviare. In questa pagina c’è la possibilità di impostare la lista dei destinatari sia manualmente, che attraverso la action Address che visualizza le rubriche pubbliche e/o personali; si possono settare le opzioni di delivery; effettuare l’attachment di uno più file (è possibile impostare attachment multipli, salvando e riaprendo la memo dopo ogni singolo attachment).

È peraltro possibile collegarsi al server domino attraverso un semplice client POP3 e scaricare l’eventuale posta presente, che viene convertita dal server lotus in formato leggibile per il suddetto client.
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Fig. 5.2: Memo

5.3.2

Gestione Meeting

Passiamo ad esaminare, invece, l’aspetto riguardante la gestione dei meeting. Se si naviga nella vista che contiene tutti i documenti arrivatici sotto forma di meeting è naturalmente possibile leggerli attraverso il browser. Una volta letta la convocazione, è possibile rispondere tramite il bottone RSVP assicurando o no la nostra presenza e associare eventualmente un commento alla risposta. Chi invece è il mittente della convocazione degli incontri potrà oltre che leggere le risposte di accettazione o meno alla partecipazione, anche mandare notifiche circa l’eventuale conferma o cancellazione dell’incontro.
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Fig.   5.3: Meeting

Se si vuole convocare gente per la partecipazione ad un incontro è sufficiente cliccare sulla action Meeting che presenterà la form relativa, all’interno della quale possiamo trovare una sezione riguardante la lista degli invitati, (anche questa estraibile dalla rubrica indirizzi pubblica o personale), sezioni riguardanti la data, la durata, l’ora in cui il meeting si svolgerà e una sezione in cui è possibile descrivere in breve di cosa si parlerà e in cui è possibile stendere l’agenda dell’incontro. È inoltre possibile attaccare file al documento, così come impostare le opzioni di delivery, eventuali siti Internet di interesse e recapiti di posta elettronica da utilizzare in caso siano necessarie ulteriori informazioni. 

5.3.3

Gestione agende. 

Una volta impostata la lista degli invitati è possibile valutare immediatamente la possibilità che questi non siano già occupati per altri incontri, e ciò è possibile farlo tramite la action Find free time, che va ad analizzare le singole agende di tutti i partecipanti. A questo riguardo va fatto notare che nella lista degli indirizzi pubblici compaiono anche eventuali risorse dell’azienda, come sale, videoproiettori, lavagne luminose, computer ecc. e comprendere queste all’interno della lista degli invitati significa prenotare per determinate ore l’uso di tali strumenti. Attraverso, poi, il find free time è possibile valutare il loro probabile utilizzo da parte di altri negli stessi orari. Affinché queste risorse siano disponibili all’interno della rubrica indirizzi pubblica, è necessario che esse vengano create insieme ai loro database di posta (sono due operazioni da fare in successione). Nel momento in cui un utente accetta un invito ad un meeting, questo compare sulla propria agenda personale sotto forma di icona cliccabile, accompagnata dal soggetto dell’incontro.

Tramite la action meeting si ha in verità la possibilità di creare vari tipi di documenti (Appointment, Invitation, Event, Reminder, Anniversary), ma di questi solo Invitation ha carattere pubblico, mentre gli altri hanno valore strettamente personale, e comunque anche questi vanno a comparire sull’agenda sotto forma di icone diverse.

5.3.4

Verbalizzazione dei meeting. 

Generalmente in seguito ad un incontro ci sarà qualcuno a cui deve essere assegnato il compito della verbalizzazione dello stesso. Si è fatto in modo, pertanto, che nel momento in cui si conclude la stesura della convocazione si apre la form che prevede l’assegnazione di questo compito, che consiste nel compilare un documento che si presenta secondo un determinato template, tipico dei verbali, più informazioni ausiliare, come un sito in cui è possibile trovare altri documenti concernenti l’incontro.
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Fig. 5.3: Verbale meeting

4.3.5

Gestione Tasks

È possibile infine impostare o eventualmente assegnare ad altre persone dei compiti da svolgere in un determinato lasso di tempo tramite la action Task, in cui si può determinare il soggetto del task, la data di inizio e fine, priorità di consegna, e i dettagli, e per chi deve svolgere il compito vi è anche un campo in cui di volta in volta si può indicare la percentuale di completamento. Anche questi documenti vanno a finire nella propria agenda e nella vista To Do. Una volta terminato il Task può essere marcato come completo e si può inviare la notifica di completamento a chi ce lo aveva assegnato. La gestione dei Tasks in COIN viene regolata da Workflow. Nell'ambito di un modello di workflow è possibile impostare un "hyperlink" che consente di associare ad un task di workflow un task Notes e relativi sottotasks.

6.
Servizi di gestione Configurazioni di progetto

6.1
Scopo

Scopo di questo servizio è l'offerta via Web di un sistema centralizzato di gestione versioni e configurazioni di progetti software distribuiti. Il servizio è richiamabile autonomamente e/o da workflow di progetto COIN. L'inserimento di un artefatto di progetto in regime di controllo configurazione costituisce una precondizione per la sua classificazione e ricerca mediante il servizio COIN di gestione e riuso di "workproducts" (cap. 4).

6.2
La tecnologia di supporto: StarTeam 3.0 

StarTeam 3.0, prodotto della StarBase Corporation (USA) è la tecnologia utilizzata per la fornitura dei servizi COIN di gestione configurazione progetti.

StarTeam fornisce un insieme integrato di strumenti di sviluppo, e un ambiente ideale al lavoro di gruppo, per team distribuiti che lavorano sullo stesso progetto. StarTeam è disponibile per piattaforme: WINDOWS 95 e WINDOWS NT:

Si compone dei seguenti componenti architetturali:

· StarTeam Virtual Server: è il componente architetturale centrale di una configurazione StarTeam. E' un potente tool che, in congiunzione con StarTeam Workstation e StarTeam Web Connect  supporta teams di sviluppo distribuiti nell'accedere a   informazioni locali o remote di progetto tramite LAN, Wan, Intranet, o Internet;

· StarTeam Workstation: fornisce funzionalità avanzate di gestione di configurazioni di progetto:  controllo di versioni, gestione richieste di cambiamenti, tracciamento dei difetti, tracciamento dei messaggi tra autore ed utilizzatori di prodotto in via di sviluppo, definizione di configurazioni di prodotto, rappresentazioni grafiche dello stato della configurazione, ecc..

· StarTeam Web Connect consente ad utenti remoti di accedere alle informazioni di un progetto, tramite web browser e una rete basata sul protocollo TCP/IP. Contiene un subset delle funzionalità di Starteam Workstation e il suo utilizzo è soggetto ai limiti del web browser utente.

Principali caratteristiche funzionali

Star Team 3.0 offre tutte le funzionalità chiave per supportare un team di sviluppo negli odierni progetti software distribuiti in cui cooperano pools di aziende o differenti dipartimenti funzionali di una stessa azienda. Le principali caratteristiche funzionali possono riassumersi nelle seguenti:

· Interoperabilità: Star Team 3.0 è interfacciabile con qualsiasi data base relazionale conforme allo standard ODBC; ha una trasparente operatività con altri tools di gestione configurazioni quali Intersolv's PVCS e Microsoft Viasual Source Safe.
· Stazioni utente mobili  ed eterogenee: chiunque (sviluppatori, consulenti, venditori, integratori di sistema, ecc.) può accedere alla struttura informativa degli oggetti registrati in StarTeam, connettendosi via Web browser da qualsiasi stazione di lavoro connessa in rete telefonica.
· Gestione visuale delle configurazioni: organizza tutti i componenti di progetto in una gerarchia di archivi di qualsiasi complessità e grandezza; supporta un largo spettro di formati di rappresentazione dati: ASCII, binario, grafici, documenti Microsoft Office, ecc.;  evidenzia lo stato corrente e la storia di qualsiasi componente di progetto.
· Gestione proattiva dei cambiamenti: memorizza, filtra e raggruppa le richieste di cambiamento per attributi (inclusi stato, responsabilità, priorità, severità); versiona le richieste di cambiamento, in maniera da avere traccia della loro evoluzione; consente una vista integrata  dell'intero processo di cambiamento.
· Comunicazione collaborativa: integra le conversazioni via posta elettronica dei partecipanti o interlocutori di un progetto, in un'unica interfaccia utente e consente l'associazione delle conversazioni a richieste di cambiamento e a files. In tal maniera favorisce la discussione su  particolari componenti di progetto   e un'ottimizzazione del relativo  processo di decisione .
· Completo controllo del progetto: fornisce la storia di ciascun file e consente viste diversificate del progetto; consente l'accesso a qualsiasi revisione di file o di richiesta di cambiamento;  fornisce funzioni di ispezione quali il controllo di chi, quando e che cosa di ciascun cambiamento o ciascun componente.
6.3
La configurazione Star Team nell'infrastruttura COIN

L’infrastruttura Coin include al suo interno i tre componenti architetturali di Star Team: 

· StarTeam Virtual Team Server

· StarTeam Workstation Professional

· Web Connect

Lo StarTeam Virtual Team Server e’ il componente centrale della configurazione. E’ il gestore dei repository su cui sono memorizzati i vari progetti  operanti nell'infrastruttura COIN in controllo di configurazione. Nel prototipo di infrastruttura COIN si interfaccia con il DBMS Microsoft Access, dove sono fisicamente memorizzati i dati. Può comunque interfacciarsi con DBMS diversi, conformi allo standard ODBC. Fornisce le funzioni di amministrazione delle librerie di configurazione, tra cui le funzioni di  gestione degli utenti e dei gruppi di lavoro con relativi diritti di accesso alle informazioni in controllo di configurazione. Gestisce i protocolli di collegamento in rete (in COIN e’ stato selezionato il protocollo TCP-IP), e fornisce tutti i rapporti di diagnostica [Fig. 6.1].
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Lo StarTeam Workstation Professional e’ la componente client della tecnologia Starteam in ambiente Windows 9x/NT che opera sia su rete LAN sia su rete Internet  per l’accesso al repository nell’infrastruttura COIN.  Il prototipo COIN prevede  un'unica stazione client in rete LAN. L'utilizzo su rete Internet è soggetto ai limiti di velocità di trasmissione dati di internet. L'utilizzo nel team COIN di progetto è a cura del gestore delle configurazioni di progetto, laddove il resto del team di progetto accede al sistema di configurazione via Web Connect.  Ciò non esclude comunque una configurazione in cui ci possano essere più stazioni client di Star Team Workstation, ad esempio una per ciascun sottogruppo distribuito di progetto. Fornisce  i seguenti servizi di base, senza privilegi di amministratore, per le cui funzioni è necessario operare sul Virtual Server:

· Lock  per il check-in check-out dei file di qualsiasi formato (ASCII, binari, grafici, documenti Microsoft Office, ecc.),

· Possibilita’ di utilizzo di lock multiplo per la modifica simultanea di uno stesso prodotto. Starteam assicura la notifica agli utenti di un aggiornamento concorrente ed esegue il merge per i files di testo,

· Gestione delle versioni e revisioni con una serie di informazioni relative alle versioni quali le differenze tra una versione e un’altra, gli autori delle modifiche, le date, i motivi delle modifiche, ecc.,

· Possibilità di utilizzo di diverse viste sui progetti per lo sviluppo parallelo di varianti di progetto,

· Permette la comunicazione collaborativa tra i componenti del team di sviluppo tramite registrazione della messaggistica di discussione relativa a files o a richieste di cambiamenti (" threaded conversations").

Fornisce al configuration manager oltre i servizi base precedentemente menzionati, i seguenti servizi:

· Permette la creazioni di progetti in regime di controllo di configurazione, 

· Permette un completo controllo sul progetto tramite accesso a tutte le informazioni sui  file e sulle configurazioni,  

· permette la gestione dei cambiamenti tramite change request associate a uno o piu’ files, che e’ possibile memorizzare, filtrare o raggruppare, per stato, responsabilita’, severita’ e priorita’

· permette la creazioni di build di progetto

· fornisce reports e grafici dettagliati sullo stato delle configurazione e delle build di progetto .

· Permette la creazione di viste (pubbliche o private) sul progetto per lo sviluppo di varianti di configurazione
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Nell’infrastruttura sono stati creati i repository per la gestione in regime di configurazione dei workproduct di progetto quali i modelli di processo per i servizi di workflow e i template di documenti [Fig.6.2] e  per la gestione dei workproduct del progetto utente di sperimentazione.

 



Fig. 6.2

Lo Star Team Web Connect è il componente architetturale che consente l'accesso via Web, alle librerie di configurazione, da qualsiasi ed eterogenea stazione di lavoro utente connessa in rete Internet, e dotata di un Web browser standard (quali Netscape Navigator 3.0 o superiori o Microsoft Internet Explorer 3.0 o superiori).

Star Team Web Connect e’ sostanzialmente  un server http che consente l'utilizzo via Web di un subset di funzioni dello Star Team Workstation.. In  COIN e’ configurato come estensione del Domino Web Server, che è il Web server di tutta l'infrastruttura.  Tramite Web Connect, l'utente COIN accede alle librerie di progetto per i quali abbia i necessari diritti di accesso, precedentemente assegnatigli dall'amministratore delle librerie tramite Star team Virtual Server.  Web Connect legge le informazioni di progetto dal repository gestito dallo StarTeam Virtual Team Server e genera dinamicamente pagine HTML che vengono inviate al web browser da cui è partita la connessione.

Le funzionalità di libreria consentite dal Web Connect sono essenzialmente:

· Check out di specifiche versioni di files,

· Aggiunta e check in di files con Netscape Navigator 3.0 o superiori

· Lettura modifica e aggiunta di change request

· Partecipazione alle threaded conversation
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Nell'infrastruttura COIN, Star Team Web Connect è il componente di interfaccia dell'ambiente di configurazione con le altre tecnologie dell'infrastruttura. Esso è richiamabile da ambiente di Workflow, per operazioni remote di gestione configurazioni di progetto, e tramite esso le librerie di configurazione sono gestite in cooperazione con i servizi offerti dalla libreria di classificazione dei workproducts di progetti COIN. Dettagli sui meccanismi di integrazione sono discussi in un rapporto ad hoc [Rif. 4].
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